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per la cremazione del suo cadavere, sulle 
modalità per ricevere la manifestazione 
di volontà da parte di un parente per la 
cremazione, in presenza o non del 
coniuge, o di congiunti. 
Il relatore tratta casi di persone 
impossibilitate a manifestare la volontà 
per la cremazione delle spoglie del 
proprio coniuge; si fanno le ipotesi di 
minori, di interdetti, di beneficiari 
dell'istituto dell'amministrazione di 
sostegno, con puntuale disamina ed 
approfondite soluzioni ai casi ipotizzati e 
concreti rappresentati dagli operatori.
 Infine dopo aver dato la definizione del 
concetto “dispersione delle ceneri”, il 
relatore fa un breve cenno ai reati penali 
connessi all'errata dispersione delle 
medesime, alle modalità da adottare per 
la loro collocazione in urne cinerarie, 
riportanti le generalità del defunto e 
della loro custodia, (eventualmente in 
appositi spazi all'interno dei cimiteri, 
sa lvo che s i  d isponga di  una 
collocazione per la sepoltura privata), 
chiarisce che la dispersione delle ceneri 
non può essere fatta ovunque, ma solo 
in aree a ciò destinate, all'interno dei 
cimiteri, o in natura o in aree private. Che 
la dispersione in aree private richiede il 
consenso del proprietario, che può 
anche avvenire in mare, nei laghi e nei 
fiumi, in tratti liberi da manufatti.  
Il dott. Berloco conclude la sua relazione 
consigliando agli ufficiali di stato civile le 
modalità operative pratiche da seguire 
nella delicata procedura del rilascio 
dell'autorizzazione alla dispersione delle 
ceneri, all'adozione di prescritta, idonea, 
univoca modulistica.
Come sempre seguono domande a 
raffica da parte degli operatori per la 
soluzione dei problemi quotidiani   
incontrati, sapientemente sviscerati 
dalla perizia e professionalità del dott. 
Berloco che non si limita all'argomento 
della giornata spaziando tra le varie 
questioni dello Stato civile. 
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Adesioni Comuni e 
Soci 2010

Fac-simile di delibera
La GIUNTA COMUNALE
Premesso… omissis…
Ritenuto essere nell’interesse 
precipuo dell’amministrazione stessa 
avere Operatori più qualificati e 
preparati e quindi in condizione di 
soddisfare meglio le esigenze della 
popolazione; dato atto che l’ANUSCA 
è stata riconosciuta ufficialmente 
dall’ANCI e dall’ISTAT, nonché dal 
Ministero dell’Interno con circolare 
prot.N° 08700811 del 13.2.1987 ha 
caldeggiato l ’adesione del le  
A m m i n i s t r a z i o n i  C o m u n a l i  
all’ANUSCA; preso atto che, con 
Decreto del Ministero dell’Interno in 
data 29.7.1999, l’ANUSCA è stata 
eretta in Ente Morale; ritenuto 
opportuno per le finalità che si 
prefigge l’associazione, doversi dare 
la propria adesione come Ente; con 
votazione unanime resa nei modi di 
legge
DELIBERA
Di aderire all’Associazione Nazionale 
Ufficiali di Stato Civile ed Anagrafe ai 
sensi dell’ar t.5 dello statuto 
dell’Associazione medesima; di 
stabilire, con la presente, che tale 
adesione abbia validità anche per i 
successivi esercizi finanziari, dando 
atto che all’impegno della spesa sui 
singoli esercizi provvederà il Dirigente 
dei Servizi Demografici;
Di iscrivere all’Associazione nume-
ro____ dipendenti

IL SEGRETARIO GENERALE                               
IL SINDACO-PRESIDENTE 
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